
 

 

 

 

 

 

1 TAPPA: LA STORIA INFINITA 

Ecco le prime testimonianze di vita del golfo 

dianese, i fossili. Crostacei, molluschi, ricci di 

mare… sono stati tutti trovati sulle colline alle 

nostre spalle. Com’è possibile? Come ci sono 

arrivati? Trasportati dalle oscillazioni marine 

durante le ere glaciali…… 

 

 
 

 

Chi era il primo uomo del golfo dianese?  

Era un cacciatore-raccoglitore che si spostava alla ricerca del cibo che la natura gli 

offriva: animali, frutti, bacche, radici e funghi. 

Il Lucus Bormani era un’oasi felice; il clima mite favoriva la presenza di una ricca 

vegetazione e di molti animali selvatici (cinghiali, cervi). 

 

2 TAPPA: IL PRIMO ABITATO 

Rivoluzione! L’uomo ha fatto un’importantissima scoperta, ha imparato a coltivare e ad allevare!  

Ora non deve più spostarsi alla ricerca di cibo perché è diventato contadino e pastore. 

Anche qui nel Lucus Bormani durante l’Età del bronzo nascono i primi villaggi. Gli antichi abitanti ci hanno 

lasciato tanti oggetti che utilizziamo ancor oggi, asce, bottoni, spilloni per legare i capelli. 

 

3 TAPPA: GLI ANTICHI LIGURI! 

Nell’Età del ferro ritroviamo i gli abitanti dell’antica Liguria: i Liguri.  

Popolo di guerrieri, pastori e marinai, incutevano paura ai nemici per il loro carattere fiero e bellicoso. 

Vivevano in villaggi fortificati sulla sommità delle colline, i “castellari”.  

 

4 TAPPA: ARRIVANO I ROMANI! 

Anche il Lucus Bormani  fu conquistato da Roma. 

Nella nostra zona, attraversata dalla via Iulia 
Augusta, i romani costruirono una mansio, ovvero un 

autogrill di 2000 anni fa. Il cippo miliare di Chiappa è 

un cartello stradale dell’epoca che indicava la distanza 

da Roma, 553 miglia (corrispondenti a 818 km circa)! 

 
 

MUSEO CIVICO ARCHEOLOGICO DIANO MARINA     

Nell’antichissima terra del Lucus Bormani, tra Capo Berta e Capo Cervo, si trova un 

luogo davvero magico….il bosco sacro dedicato al dio Borman…  

Segui i suoni e i rumori della natura… 

ti porteranno ad immergerti nell’incredibile atmosfera di un luogo misterioso…. 

ma presta molta attenzione a non risvegliare il dio Barman dal suo lungo sonno…. 



 

5 TAPPA: VIAGGIANDO NELL’ANTICHITA’ 

Come si viaggiava? Cosa viaggiava? 

I romani costruirono migliaia di km di strade che 

mettevano in comunicazione le più lontane parti del loro 

immenso impero. Tutte queste strade erano percorse da 

soldati, mercanti, funzionari statali e pellegrini  
 

 
 

che viaggiavano a piedi, a cavallo o con i carri. Il Mediterraneo, il “Mare Nostrum”, era 

solcato da migliaia di navi che trasportavano cibo, metalli, animali esotici…  

Proprio il mare davanti al golfo dianese ha custodito per moltissimo tempo il relitto di 

una nave affondata 2000 anni fa, carica di anfore e di enormi contenitori, i dolia. 

 

6 TAPPA: UN LUNGHISSIMO SALTO NEL TEMPO CI PORTA AL PRESENTE! 

dall’antica rete stradale alla rete internet… 

 

7 TAPPA: FACCIAMO UNA SOSTA NELLA MANSIO DEL LUCUS BORMANI! 

E’ il momento di riposarsi dopo un lungo e faticoso viaggio, magari a piedi… 

La mansio questo “autogrill” dell’epoca offrirà ospitalità e riposo ai viaggiatori e ai loro 

animali. 

8 TAPPA…………….  

Attenti viaggiatori, siete finalmente giunti nel luogo che cercavate:  

IL BOSCO SACRO DEL DIO BORMAN! 

 

Fitta vegetazione in cui è difficile farsi spazio, sussurri lontani, 

rumori di animali selvatici e dello scorrere dell’acqua… Bisogna 

fare attenzione, molta attenzione e rimanere in silenzio per non 

risvegliare il Dio Borman, il dio delle sorgenti e delle acque termali 

che gli antichi veneravano un po’ impauriti. 

Chi ha talmente tanto coraggio da addentrarsi nella fitta boscaglia 

al calar del sole? 

 

 

9 TAPPA: LA VITA QUOTIDIANA 

Quali attività praticavano gli abitanti del Lucus Bormani? Agricoltura e allevamento, caccia e pesca. Cosa 

mangiavano? Cosa cucinavano? I ricchi mangiavano molto bene e abbondantemente, grazie a grandi cucine 

e piccoli eserciti di schiavi che preparavano per loro succulenti piatti…. 

Dove si lavavano i romani? Nelle terme. Nel tardo pomeriggio molte persone frequentavano i bagni 

pubblici che offrivano anche molti altri svaghi: palestre, giardini, biblioteche… erano anche luoghi 

d’incontro dove poter chiacchierare con gli amici….. 

 

10 TAPPA: LA TARDA ROMANITA’ 

Tutti su in collina arrivano gli invasori,  

i feroci barbari……. 

Per proteggersi dagli attacchi e dai saccheggi 

dei Goti, dei Longobardi e dei Saraceni gli  

abitanti costruirono un villaggio fortificato 

arroccato sulle colline,  

il Castrum Diani, Diano Castello 

 

E così il Lucus Bormani lascerà lo spazio al 

Castrum Diani dando inizio ad un’altra storia!  
 


